
Preghiamo insieme 
martedì 3/07/2007 
 
              Canto 
 

Io vi domando di perseguire la carità con tutte le vostre forze e di correre con fede  per 
acquistarla: solo così non rischierete di essere frustrati nella vostra speranza; perché ogni zelo e 

ogni ascesi (e ogni osservanza) accompagnati da grande sforzo, se non conducono alla carità 
 (e alla libertà, per l’azione dello Spirito santo più che delle vostre volontà),  

sono vani e non portano nessun bene.     
 

                Ascoltiamo la Parola 

 
 Dal Vangelo di Marco 3, 31-35 
Giunsero sua madre e i suoi fratelli e, stando fuori, lo mandarono a chiamare.  
Tutto attorno era seduta la folla e gli dissero: “Ecco tua madre, i tuoi fratelli e le tue 
sorelle sono fuori e ti cercano”. Ma egli rispose loro: “Chi è mia madre e chi sono i 
miei fratelli?”.  
Girando lo sguardo su quelli che gli stavano seduti attorno, disse: “Ecco mia madre e 
i miei fratelli! Chi compie la volontà di Dio, costui è mio fratello, sorella e madre”. 

 
 

 
 
 

Amare è una cosa difficile, richiede una “scuola”, non viene da sé.  
Eppure o la vita religiosa è un apprendistato alla relazione, all’affetto verso l’altro, oppure non si 
arriva a vivere una vita comune autenticamente cristiana. Occorre esercitarsi a questo, abituarsi 
all’incontro con l’altro, all’uso della misericordia, della pazienza, del perdono; occorre saper far 
posto all’altro non solo nella propria vita esteriore ma anche e innanzitutto nel proprio pensare, 
nella preghiera, nel dialogo con Dio. 

Il Nuovo Testamento insiste a più riprese sull’importanza per i discepoli del Signore  
dell’”essere-con” e del fare tutto “gli uni per gli altri”. Solo se si adempiono questi  

due imperativi evangelici la comunità viene edificata come costruzione comune: 
 insieme reciprocamente, fino a con-vivere e a con-morire. 

 
 
 
  
Ad ogni preghiera cantiamo il rit.  
 
- Tu ama, ama creando fuori di te, dandoti senza misura, non guardando più in te stessa, ma vedendo in chi 
geme colui che deve essere rigenerato dal tuo amore.  
 
- Ama e nell’amore comprenderai e sentirai che chi ama Lui è pura, che chi si unisce a Lui è monda, che chi si 
offre a Lui è santa. 
 
- Ama, figlia mia, ama i miseri, gli infelici, gli erranti e specialmente quelli che hanno bisogno di affetto, di cure 
amorose.  
 

- Egli è il nostro tutto, il nostro fratello, lo Sposo delle anime nostre, Colui che è l’oggetto della nostra 
speranza e dei nostri desideri più ardenti.  

 


